
 

NOTIFICA PER PUBBLICI PROCLAMI 

Leonarda Carmela Carluccio, con gli Avv.ti Annunziatina Testone ed Alberto 

Carluccio, elettivamente domiciliata in Roma, via degli Scipioni, 121, con 

ricorso n. 10865/04 proposto innanzi al TAR del Lazio contro il Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca scientifica, la Direzione 

Generale per l’Istruzione – Dipartimento per l’istruzione del MIUR, l’Ufficio 

Scolastico Regionale per il Lazio ed il Centro Servizi Amministrativi di Roma, 

dopo avere premesso di aver chiesto l’aggiornamento della propria posizione 

nelle graduatorie permanenti provinciali e di istituto di Roma - III fascia – 

classe di concorso A051 per l’a.s. 2004/05 e di esserne stata esclusa per 

“superamento dei limiti d’età” al 1.09.2004, ha chiesto l’annullamento, previa 

sospensione ed emissione di provvedimenti cautelari, dei seguenti atti e 

provvedimenti, dai quali risulta l’esclusione dell’insegnante: note prot. 41039 

del 18.10.2004 e del 20.10.2004 del Dirigente del CSA di Roma; graduatoria 

definitiva provinciale di Roma per il personale docente costituita ai sensi 

dell’art. 401 e ss. del d.lgs. 297/94 per il biennio 2004/05 - III fascia – 

classe di concorso A051 pubblicata il 26.10.2004 - nota prot. n. 45960 del 

Dirigente del CSA di Roma; Decreto del Dirigente incaricato del CSA di Roma  

prot. n. 34956/1 del 19.08.2004 (approvazione gg.pp. definitive parziali - III 

fascia - A051 ai fini dell’immissione in ruolo); ed inoltre: Decreti del 

Direttore Generale del Dipartimento per l’Istruzione – Direzione generale per 

il personale della scuola – MIUR del 21.04.2004 e del 7.06.2004 (aggiornamento 

gg.pp. per il biennio 2004/05), del 17.04.2003 (aggiornamento gg.pp. per l’a.s. 

2003/04); D.M. 27 marzo 2000, n. 123 - Regolamento recante norme sulle modalità 



di integrazione e aggiornamento delle graduatorie permanenti; D.M. n. 146/2000 

- Regolamento recante norme sulle modalità di integrazione e aggiornamento 

delle graduatorie permanenti; D.M. 25 maggio 2000, n. 201, registrato alla 

Corte dei Conti il 14.07.2000 – Regolamento recante norme sulle modalità di 

conferimento delle supplenze al personale docente ed educativo; D.M. 64/2004 – 

Aggiornamento graduatorie di istituto; nonché ogni atto prodromico, annesso, 

connesso, presupposto e consequenziale all’esclusione dalle graduatorie 

permanenti provinciali e di istituto formate dal C.S.A. di Roma. Il ricorrente 

lamenta: 1. violazione e falsa applicazione degli artt. 10, punto n. 2, e n. 11 

del DDG 21.04.2004, in relazione: ai dd.mm. n. 123/2004, n. 201/2000, n. 

64/2004, degli artt. 399, 401 e 406 del D.lgs. n. 297/97; dell’art. 24 della l. 

160/55, della Direttiva n. 2000/78 CE, del d.lgs. 216/2003, dell’art. 21 della 

Carta dei diritti fondamentali dell’Unione Europea; degli artt. 2, 3, 38 e 97 

Cost.; eccesso di potere per travisamento dei fatti, illogicità e ingiustizia 

manifesta; 2. violazione e falsa applicazione dell’art. 3 della l. 127/97, 

dell’art. 17 della l. 400/88 e dell’art. 3 della l. 241/90; eccesso di potere 

per travisamento dei fatti, illogicità e ingiustizia manifesta. Il TAR del 

Lazio, sez. III bis, con ordinanza n. 577/05, fissata la discussione del 

ricorso all’udienza dell’11.07.05, ha disposto di integrare il contraddittorio 

nei confronti di tutti i soggetti idonei, utilmente classificati in 

graduatoria, autorizzando la notifica per pubblici proclami. 

Avv. Annunziatina Testone    Avv. Alberto Carluccio 

 

 


